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Un po' d'ossigeno per Clinton 
L'83% degli americani approva il discorso sull'Unione 
Alla maggioranza degli americani è piaciuto il discorso di 
Clinton sullo «stato dell'Unione». Il tasso di approvazione 
dei sondaggi è altissimo: 83 percento. Anche i repubbli
cani hanno dato un giudizio positivo. Tranne che su 3 
punti: l'attacco alle lobby, l'aumento del minimo salaii,i-
le, Il h'rianziainento al Messico in crisi, iSu tutto il resto • ha 
detto ika|MJ dei senatori conservatori Bob Dole - Clinton 
merita la sufficienza e forse qualcosa di più». 

DAI NOSTB0 CORRISPONDENTE 

mwio«*iiBOMim 
• NKW YORK. Qi esperti dicono 
elio è andato benissimo. La "Cbs», 
rete televisiva nazionale, ha (atto 
un sondaggio a caldo, mezz'ora 
dopo II discorso presidenziale, su 
un cumpione selezionalo di 2000 
americani: 83 su cerilo hanno ap
provato e 56 su conio hanno delio 
di avere avuto l'impressione che 
Clinton iiftrunia i problemi della 
gente meglio dei repubblicani. Un 
po' d'ossigeno pei 11 presidente, 
dopo lami mesi di pessime notizie 
sulla sua popolarità. Il discorso sul
lo -sialo dell'Unione- sicuramente 
Ila avuto un buon successo. Lo 
stesso Bob Dole, capo dei senatori 
repubblica ni, martedì notte ha 
common lato posillvamenle coi 
giornalisti: -aravo, merita la suffi
cienza e (orso di più. Spero però 
che non abbia pagato i suoi ghost-
writer un lauto a parola, sennò e 
rovinalo... SI, voglio dire: troppo 

Clinton ha parlalo per 81 minuti, 
È slato Interrato continuamente 
dagli applausi Circa cinquanta 
volle. CH applausi erano di due ti
pi: quelli ali unanimità (più o me
no 25) e quelli solo dei democrali-
ci (altrettanti), In Tv si capiva subi
to chi applaudiva e chi no: perchè 
la telecamera inquadrava il palco, 
nell'aula del Congresso dove Ca
ra eia e Senato etano riunite al gran 
completo; e dietro al palco c'erano 
New! Gingrich, presidente della 
Camera repubblicano, e Al Gore, 
vicepresidente degli Slati Uniti e 
perciò presidente del Senato. Sic
come I congressisti americani han
no l'abitudine di alzaisi In piedi 
ogni volta che appaludono. cosi si 
vedeva benissimo se si alzavano 
lutil e due o sì alzava solo Gore, e 
Gingrich restava seduto con la tac
cia un po' truce. I repubblicani 
hanno applaudilo quando Clinton 
ha panato di folta alle gravidanze 

tacili. di alleggerimento della bu
rocrazia, di governo "più gentile" 
col cittadini, di riduzione delle tas
se al ceto medio, di aumento del 
potere degli stali e ridlmenatona-
monlfurlcl pnt^rr (-orilr l̂i* di rifor
ma ifd Lo JJUIIU ìvuuaie, cu palio coli 
la classe media, di collaborazione 
Ira i due partiti In Congresso, Han
no applaudilo anche quando Clin
ton ha chiesto che gli sia concesso 
il diritto di veto su ogni singolo arti
colo del bilancio dello Sialo, inve
ce che su tutto il bilancio, come 
oggi e previsto dal regolamento. In 
molto da poter stabilire su molti 
punti una collaborazione con i re
pubblicani. senza trovarsi di Ironie 
alla scelta: prendere lutto o lascia
re tutto. Hanno applaudilo invece 
solo i democratici quando Clinton 
ha chiesto l'aumento del minimo 
salariale, un finanziamento di 70 
mila millanti per il Messico, quan
do ha detto che non bisogna 
smantellare lo Stato sociale, quan
do ha polemicamente invitato i 
conservatoli a indicare chiaramen
te quali spese dello Stalo intendo
no ancora ridurre. E soprattutto 
quando Clinton ha accusalo la de
stra di avere (allo il gioco delle lob
by. bocciandogli la legge sul (inan 
ziamento della politica, e ha pre
gato i cengressiti di smetterla di 
prendere i soldi dalle grandi indu
strie. 

La governalrice del New Jersey, 
la repubblicana Cristine Whitman. 
die ha parlato in Tv dopo Clinlon 

SÉ tradizione che un rappresentate 
ell'altio partito replichi al presi

dente) si è limitata a far notareche 
la riduzione delle tasse proposta 
da Clinlon è infinitamente interiore 
alla riduzione che Lei lia davvero 
tudiiiùiuj, in untolo anno, (tei MIO 
Stato. Quasi tutti i repubbhcanl, al
meno in un primo momento, han
no dato giudizi positivi sul discor
so. Sulla linea: "Si e spostato verso 
di noi, anche se ora bisogna vede
re se alle parole seguiranno i fatik 
Il giudizio si è un po' inasprito perù 
con il passare delle ore e con una 
riflessione più attenta. Ieri manina 
Bob Dole, che la sera prima era 
sorridente, e stato aspro con Clin
ton'. «Quella frase sulle lobby dav
vero è stata un colpo basso. Non 
doveva dirla. Quanto alla questio
ne del reddito minimo e al soldi da 
dare al Messico, venga in Parla
mento e provi a trovare una mag
gioranza. Non mi pare che la ab
bia». Pio aperto - sorprendente
mente - New! Gingrich, Ha detto 
che il congresso «deve considera
zione per "presidente. Le sue pro
poste vanno tutte valutate con at
tenzione e serietà. Anche quelle 
sulle quali noi siamo in disaccor
do. 1 soldi iil Messico? Se va al voto 
subito, perde. Ma io credo che se 
invece Clinton si Impegna per spie
gare al paese e al Parlamento 1 mo
tivi di questa sua richiesta, e per
chè è cosi importante, allora in un 
paio di settimane riuscirà a tarla 
approvare». 

Un sobborgo di Chicago vieta il fumo ai minori e organizza squadre di teenager anti-fijmo 

«H tuo amichetto fuma? Denuncialo» 
NANNI NieeOMNO 

• NiW YUHK Eric lemon. Iredici 
anni ci ria provalo molte volle. 
Umidirà nn'nnu da «grande-, con 
mi cappello calcalo sulla taccia, 
tacendo la « e profonda... Niente 
.In (EHI- senza documento d'idcnli-
l,ì die dimostra la maggiore olà, 
riii'Mc stilarmi1 Ere deve andarse
ne a (ìik-iift». se vuole fumare in 
pino A WcB«hidge. piccolo contro 
alle |K>rie di Chicago, un'ordinaza 
r i ni li ma li1 II a dichiarato guerra 
spieiata al turno dei minorenni: se 
un poliziotto li Ixvcacon ima siga
retta in mano. |JIIÒ immediatamen
te appioppare una multa di 25 dol
lari. quasi quarantamila lite. Se ti 
tarano invece mentre compri un 
lince hello, nono SO dallori, una 
Ix'llacilm pw un radazzino Forchi 
vende taluK'O) ai minorenni, la 
multa ò ben più cospicua: 500 dol
lari. oiiiKeiHoinilH lire. E la polizia 
lucilie, guidala (hi sorgente Bruco 
falboll, ha assumo il compilo di 

reprimere i giovani «peccatori» con 
tanto zelo e -creatività» da costitui
re, a due anni dall'esperimento, un 
esemplo per tutti gli Stati Uniti. Tal-
bott ha istituito ìnlatti delle squadre 
speciali, costituite da ragazzini, 
che appostali nei negozi che ven
dono sigarelte (supermercati, gior
nalai. profumerie e farmacie), 
splano e denunciano alle autorità i 
lóro compagn 1 fu malori, 

E cosi Woodrìdge ha visto calare 
drasticamente le vendile di tabac
co, diventando all'improvviso citta-
guida nella lotta al turno. Numero
se comunità si sono rivolte a Tal-
tot, al consiglio comunale e alle 
scuole per copiare il «metodo. Il 
sergente lo spiega nei dettagli: .Re
clutiamo 1 nostri giovani volontari 
nelle scuole con l'aiuto degli inse
gnali. Sono loro a segnalarci i teen 
agers die potrebbero essere inte
ressati alla squadra di vigilanza en
ti fumo, cosi 1» chiamiamo. Poi 

attuiamo i ragazzi, e gli spieg hia-
mo che non devono mai appostar
si da soli, ma sempre in gruppo. 
nei negozi. E sempre in negozi ab
bastanza lontani da casa loro, pe r 
non subire il ricatto degli amici del 
cortile o del caseggiato, vi assicuro 
- conclude Talbot - che il sistema 
lunziona. I ragazzi si divertono 
molto, si sentono come tanli Ja
mes Band In incognito». 

I primi ragazzini a (ormare le 
squadre anti - fumo sono slati i figli 
dei poliziotti. Sparpagliati nei tren
tacinque negozi con licenza di 
vendere tabacco nella cittadina, in 
due anni hanno denunciato circa 
duemila coetanei, lloro compagni 
colti sul latto, oltre alla multa devo
no sopportare l'atroce punizione 
di una reprimenda pubblica latta 
da un membro del consiglio co
munale di fronte a tutta la scuola. E 
la percentuale di tredicenni fuma-
lori si È dimezzata. E' dunque una 
buona Iniziativa quella di insegna
re ai giovani a lare la spia, a tradire 

i propri simili? Lo pisocofogo Léo
nard A. Jason, dell'università di 
Chicago, che ha monitorato l'espe
rimento, è decisamente contrario: 
•A parte la multa, con cui sono 
d'accordo, trovo che le squadre 
speciali siano dannose alla comu
nità perche valorizzano comporta
menti sociali sbagliati: lare la spia. 
tradire gli amici. Gli 007 anti fumo 
si seniono degli eroi e imparano 
che per "il bene dei lorocoetariei'', 
ogni torma di tradimento e conces
sa". Negli Stati Uniti il 13 percento 
della popolazione dai 13ai ISannl 
fuma. In media i ragazzini comin
ciano a 14 anni e più del settanta 
percento diventa successivamente 
fumatore abituate. I fumatori che 
cominciano a quell'età, secondo 
un rapporto del ministero della sa
nità. elaborato dal Centro di studio 
sulle dipendenze della Columbia 
university di New York, hanno 50 
probabilità in più di diventare co
cainomani e 13 di diveniate eroi
nomani. 

Tra i destituiti molti «amici» di Castro 

Terremoto a Cuba 
Saltano 6 ministri 
Per rafforzare le nuove strategie economiche cubane, 
sempre più orientate verso l'efficienza occidentale, il go
verno ha sostituito in un solo colpo sei ministri e il presi
dente della Banca nazionale. Il rimpasto di ieri cambia ra
dicalmente la mentalità e le «teste pensanti' della politica 
economica cubana inaugurata l'anno scorso da Fidel Ca
stro. Ma per il vicepresidente di Cuba, Carlos Lage, si tratta 
di «naturale processo di rinnovamento». 

MOSTRO SERVÌZIO 

Ex senatrice Usa 
hi un libro: 
«lo, ultima donna 
di Luìiiw Kut£» 
•Seoffhi Power** la prima deputata 
aara alatta al Fartamantoitalala 
dal Kanrao*», IwiMatodlMMM 
Il dMM «MI* qui* Il NVHMd» 
Martin LutlMrKkigMuòatatto 
lìMkna natta prima*! •naia 
l i m o l i t i nutra laBacdawi 
un batoana di un «baffo <* 
MaatpNa, «al Tamwuaa. la rtvala 
l i ctaan Povrarif dia ora ha 71 
anaJ, «al M M Dora di mamorto «al 
thtto-I Stand th*Dra*a> (He 
ciadMw I Mtmt- Fonata, ca» * 
l i priaw doma* «matta» ma 
nnBWHa eoa ' laasardai 
nuMManva pai i daini M M dai nari 
aedaoll4*pna 1968, cantami* 
«•«quanto rivale rwt 1990 tra 
grand racdoal di aicndrttàl 
nwaraa*ltalaa«kMnatty, 
atrapooaaapitanodl Mann 
Limar lUnfrftwananhadl avara 
avuta una •tana natia atana 
mata! lonaaia dova aaoajÉjava 
Ma» Aaamathy.aMa-afH lauri 
flbfo di mamorfa» tHM ftvaMrfa etra 
Mag lavarti accattoni «vana 
traaHo la mogmcontta Scott 
Mag. Pomata, ohi * M * più 
«anatri» dal 1988, vlv** 
UuajrM.nalluntiHHv. 

Sono critiche giuste? Si tratta solo 
di vedere se questa altalena di po
sizioni liberal e di concessioni al 
centro e alla destra sia davvero se
gno di Indecisione e di debolezza, 
o sia una via - mollo pragmatica -
al governo vero delle cose. Clinton 
sicuramente è il presidente che ha 
fatto più cose, in due soli anni di 
presidenza. È un paradosso ma è 
cosi. I repubblicani dicono che è 
un gran- parlatore ma poi non 
combina nulla. Questo è sicura
mente falso. Clinton spesso ha 
sbaglialo i suoi discorsi. Ma nel 
frattempo ha rimesso in piedi l'e
conomia americana, ha creato tre 
milioni e mezzo di posti di lawwo, 
ha abbattuto il deficit, ha taglialo 
le tasse ai più poveri e ora le taglia 
anche alla classe media. Diciamo 
che ha inizialo ad aggiustare i 
guasti immensi che il popolarissi
mo Reagan e il suo allievo Bush 
avevano lasciato. E a pagarne ì 
debiti. Non i debiti metaforici: no, 
in bigliettoni, in dollari. Negli ulti
mi sei mesi ha anche risolto Ire 
crisi internazionali senza sparare 
un colpo: Haiti, lrake Corea. 

Poi ha subito degli insuccessi, 
Due grandi. Uno politico, con la 
sconfitta di quella riforma sanita
ria che aveva in sé una immensa 

• In un colpo solo, a Cuba, ven
gono sostituti] sei ministri e II go
vernatore della banca nazionale. 
Un piccolo terremoto più che un 
rimpasto. In pratica se ne va a casa 
il vertice economico det paese, so
stituito da un drappello di riforma
tori. L'impressione è che la leader
ship di Fidel Castro ne esca inde
bolita. a vantagfBO di un rafforza
mento del vice presidente Carlos 
Lage. consideralo il -vera padre 
delle riforme cubane». L'annuncio 
del rimpasto è dato dal quotidiano 
ufficiale Gamma che precisa che i 
cambiamenti sono avvenuti su in
dicazione del parlilo comunista 
cubano. Di fatto però l'operazione 
va a rafforzare la nuova strategìa 
economica cubana, ispirata da La
ge e orientata verso un'efficienza 
di tipo occidentale, 

Lage, commentando il rimpasto, 
spiega che esso va inteso come «un 
naturale processo di rinnovamento 
dei quadri". Dietro il linguaggio di
plomatico del vice presidènte si 
può però leggere una netta inver
sione di rotta rispetto alla politica 
economica inaugurata da Castro 
un anno fa. Cambiano infarti le •te
ste pensanti» dell'economia cuba
na. Al ministero dell'economia e 
della programmazione va intani 
Osvaldo Maitinez, finora direttore 
del cenilo studi di economia mon
diate e presidente della commis
sione parlamentare per gli affari 

economici, considerato uno dei 

fautori del nuovo corso». Martinez 
sostituisce Antonio Rodriguez 
Maurell, che era anche vice presi
dente del consiglio dei ministri. Il 
nuovo corso economico, secondo 
gli osservatori intemazionali preve
de «un risanamento delle finanze 
accompagnato da alcune riforme 
strutturali-. Una delle priorità in 
questo senso, quela che gli osser
vatori considerano il settore «più 
difficile» da cambiare è il mercato 
del lavoro. Fin qui a dettare legge è 
stata la burocrazia, mentre i rtlor-
misti puntano su -una razionalizza
zione e un incremento della prò-
duttiwtà soprattutto nelle imprese 
miste a capitale straniero' e su una 
•risistemazione di olire 500mila la
voratori In esubero». E per affronta
re questo compilo che è stalo chia
malo al ministero del Lavoro. Sal
vator Valdes Mesa, segretario della 
centrale dei lavoratori cubani 
(Ceti, il sindacato del partilo co
munista cubano. 

Lage ha ammesso che il nuovo 
governo -deve decentrare e trasfe
rire alle imprese la funzione ammi
nistrativa. dando loro maggiore au
tonomia». E ha aggiunto che «biso
gna rafforzare 1 vincoli tra produt
tori ed esportazione, dando mag-

DALLA PRIMA PAOWA 

La scommessa 
di Clinton 

forza, persino simbolica, di avan
zamento sociale. E uno elettorale. 
col disastro di novembre che ha 
visto i democratici, dopo quaran-
l'anni, finire in minoranza In tutto 
il Congresso. Come ha reagito alla 
sconfitta? Correndo a destra a in
seguire I programmi di restaura
zione dei repubblicani? No. Ha 
reagito accantonando i progetti 
più radicati del suo programma. 
quelli che gli venivano suggeriti 
dai suoi consiglieri di sinistra -co
me la moglie Hillary o 11 ministro 
Reich - e operando un ragionevo
le spostamento al centro. Bill Clin
ton è un uomo politico, non è né 
un filosofo né il capo di una reli
gione. Sarebbe stalo curioso se, di 
fronte a un massiccio spostamen
to a destra dell'opinione pubblica. 
avesse deciso d I non modificare di 
una virgola i suoi programmi e II 
suo modo di parlare. 11 successo 
straordinario che il suo discorso 

glore responsabilità alle imprese 
nell'amministrazione delle risorse 
e aumentando l'apertura agli inve
stimenti esteri», 

Un altra cambio della guardia 
importante è quello al ministero 
degli mietili, dove Wflfredo Lopez 
Rodriguez, va a sostituire José Na-
ranjo, considerato il braccio destro 
di Castro. Gli osservatori ricono
scono -capacità e preparazione-
anche agli altri nuovi ministri e 
cioè a Oriando feh'pe Rodnguez, fi
nora sottosegretario al fìasponl, 
che va all'industria della pesca, a 
Jesus Perej Canon, che era sottose
gretario all'industria basica e che 
va all'industria leggera e a Barbara 
CastilloCuesta. finora sottosegreta
ria all'industria leggera, che va al 
commercio. Secondo Lage tutte 
queste nomine sono lese «a rende
re l'apparato statale p» agile, effi
ciente e meno costoso». Il suo 
obiettivo è queHo ridurre i ministeri 
da 32 a 27. Intanto al vertice della 
banca nazionale è stalo designalo 
Francisco Soberon Valdes, finora 
presidente dell'impresa Cemex e 
considerato «un manager proietta
to sui mercati intemazionali». 

Scienziato accasa 
«Uncoln morì 
per negligenza 
dei «uè medita» 
H praaUama UtaMnaam Untola 
mortpar «alpa dal a » madrcs? Lo 
aoatlana da aaparto atatianania 
Haaaroaabwralaln a* articolo 
pMWdcati mi dalla mata 
AnarleanHaitotaMataiaìi • 
SaooadomclMntFtaiar, 
awrtai9raalHawYantHoaaltal,t« 
wwrtidal waatdaaai tu aowt* 
atutlaplo afaitnaDuntam dal 
dattcnacoonaalMioeapaaala 
amena aaaamnun aiarataglla 
taatwdaM'atlaalaajii John W l m 
BWh.*pralat»ay Barattoli 
efanlaalaea daaal algaMettMiM 
aoadairaw—il ,laacitt»>Fraa»f 
•taH'arttc*to,9ae»ii*i lavaraHaa 
badUMMla, Unoak) nmt un ajtonM 
doporattaataaiaaai Irta lauta 
piawutaflfeBaoth, * i attor* 

•aliata. •*> paro andato taa*» 
aoprav*araaaialaibaipitaiirl, 
lia »•*• "ani a aiarartaranto. 
Oaaaivaado ina l i aaNottota ORO 
«•WH araattaatoaviahl 
•a cataro Manca* a «aaHodl aaa 
22, Fraaaratadatto capante Hi*. 
Inaia»!adfforl.l * * a n n u i capi 
dalla ftm manca awabaa potato 
Ìwc*ta.L'anarrtatoaUM«ai rtaMa 
alMapMalMS. 

dell'altra notte ha avuto sia in Par
lamento che tra la gente, dimostra 
che non ha sbagliato. E riuscito, 
credo, a riprendere il tilodl uncol-
loquio con il popolo americano, 
che torse si era spezzato, mode
rando I suoi obiettivi politici ma 
senza cedere ai programmi re
pubblicani: non ha ceduto sulla 
difesa dello Stalo sociale, non ha 
ceduto sui principi, non ha ceduto 
sulla politica estera. Sara suffi
ciente questo a rimetterlo in car
reggiata per la corsa presidenzale 
del '96? Non lo possiamo dire. 
Credo però che convenga sperar
lo. Almeno a noi gente di sinistra. 
Proviamo a immaginarci, in que
sto mondo dove la destra vince In 
Inghilterra, in Germania, in Fran
cia - lasciamo stare ntalia perché 
è troppo complicato - un'Ameri
ca guidata da Newt Gingrich anzi
ché da Clinton. Saia un mondo 
migliore? Difficile. Ceno, se qual
cuno aveva Immaginato che Clin
ton fosse Che Guevara, allora 
adesso è deluso. Non è Che Gue
vara. Ma serve Che Guevara, oggi, 
per governare l'America e per ri
dare speranza a un sogno liberali 
In Italia il Pds ha dato fiducia a Dl-
ni, giustamente. Vogliamo negarla 
a Clinton? ptaM8an*mW] 


